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un breve focus sulle iniziative della Commissione Biblioteca che CI hanno impegnati 

questo autunno: il Festival Frontiere Letterarie ed il workshop I giovani ed il lavoro. 

Notevole il riscontro in termini di partecipazione e di offerta avuto in occasione dei vari 

appuntamenti del Festival Frontiere Letterarie. 

A Binago ha riscosso grande successo la serata intitolata La Storia Sbagliata. 

Filippo Andreani, autore del libro-cd che ha dato il titolo all'iniziativa binaghese ha ñraccontatoò il 

suo lavoro musicale accompagnato sapientemente dal sommellier Francesco Pagani che ha 

saputo abbinare ottimi vini alle canzoni che raccontavano la ñStoria sbagliataò di Filippo Andreani. 

Una studiosa del periodo storico ha chiarito e spiegato il clima sociopolitico in cui si svolse La 

Storia. 

La grande soddisfazione seguita a questa iniziativa si accompagna alla delusione dovuta allo 

scarso riscontro del workshop I giovani ed il lavoro. 

Un'iniziativa ideata insieme al Comune di Uggiate Trevano che si prefiggeva di aiutare i giovani ad 

inserirsi nel mondo del lavoro. 

Purtroppo nonostante l'alto profilo dei professionisti coinvolti non si sono avuti i risultati sperati. 

Il prossimo periodo sarà quindi dedicato ad un'approfondita riflessione su come riuscire a 

coinvolgere i giovani binaghesi a partecipare ed a proporre iniziative da svolgersi con loro e per 

loro. 

Invito tutti quanti abbiano suggerimenti a tal riguardo ad avviare una proficua collaborazione. 

E' giunto il periodo delle feste Natalizie che Vi auguro di trascorrere serenamente insieme ai vostri 

famigliari per ritrovarVi nuovamente nel 2011. 

 

Assessore alla Cultura 

Arch. Luca Novati 

 Carissimi lettori, 
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Titolo originale:  Girl, Interrupted 

Nazionalità:U.S.A. 

Anno: 1999 col. 

Regia: James Mangold 

 

Recensione: Il film ¯ ambientato nellôanno 1967 nel New England. Susanna Kaysen, la protagonista,  ¯ una ragazza all'appa-
renza abbastanza normale, ma con un pessimo rapporto con i genitori, piena di dubbi e debolezze, dove a volte si ri-

fugia in un universo mentale personale. 

Una sera, dopo aver preso varie pastiglie di aspirina per il mal di testa, viene convinta da sua madre a partecipare ad 

una festa che si svolge in casa. Viene spinta ad assumere alcolici, nonostante abbia ripetutamente fatto presente alla 

madre di aver preso farmaci. Sta quindi male. I genitori decidono di portarla in un centro psichiatrico, il Claymore 

Hospital; lì, dopo aver accettato il ricovero, le dicono che ha tentato il suicidio e che ha bisogno di cure. A niente 

servono le sue spiegazioni; deve rimanere nel centro finché il dottore non deciderà il contrario. 

Quando lo psichiatra diagnostica la sindrome da borderline, e cerca di spiegare ai genitori cosa sia,  la madre ha una 

reazione  isterica: si comprende quanto sia disgustata da una figlia malata  e quanto non sopporti di essere comparata 

ad una malattia mentale. 

Nell'ospedale incontra le sue future compagne di permanenza:  Lisa, affascinante e provocatrice sociopatica; Daisy, 

ricca, viziata e dipendente da lassativi; Polly, sconvolta per le ustioni riportate in infanzia a causa di un incidente; 

Georgina, bugiarda patologica e Jane, una ragazza anoressica. Susanna stringe amicizia con Lisa, la quale un giorno 

organizza insieme alle altre ragazze una fuga nei sotterranei e nell'ufficio di una psicologa, dove le pazienti riusciran-

no a trovare le loro cartelle cliniche. Susanna viene a sapere di essere considerata sessualmente promiscua oltre che 

borderline. Un giorno Polly ha una crisi dopo essersi guardata allo specchio. Per consolarla, Lisa e Susanna drogano 

l'infermiera di turno e iniziano a suonare e cantare vicino alla porta della ragazza. Vengono rimproverate e Lisa viene 

convocata nello studio della dottoressa Wick, primaria di psichiatria, dalla quale non la si vedrà più uscire. 

L'unica ad ascoltare realmente le ragazze è Valerie, un'infermiera molto attenta. Una notte Lisa raggiunge la stanza di 

Susanna e insieme fuggono. Raggiungono Daisy, che era stata dimessa. Qui scoprono che la ragazza è autolesionista 

e soffre di bulimia; Lisa insinua che alla ragazza piaccia e al mattino Daisy si impicca. Lisa continua la sua fuga per 

la Florida mentre Susanna ritorna in ospedale. 

Quando Lisa torna nella clinica trova il diario di Susanna, e per punirla dell'abbandono nella fuga, lo legge ad alta 

voce. Susanna si scuote dal suo torpore,  le rinfaccia la sua nevrosi e viene finalmente dimessa. 

In fondo al tunnel, Susanna si sentirà di affermare che, in fondo, non esiste follia, ma semplicemente una percezione 

della vita ñamplificataò e  non riesce a riconoscere ed ammettere di avere dei disturbi psichici. 

Nel suo viaggio Susanna imparerà ad accettare il fatto di soffrire di disturbi quali la depressione, comincerà a parlare 

e scrivere sul proprio diario quello che prova; riuscirà a comprendere se stessa e, con un lieto fine, ad affrontare sere-

namente la propria vita. 

Commento: il film mi è piaciuto molto per la sua carica emotiva e, nonostante alcune scene crude, mi pare adatto a 

tutte le persone che vogliono ( consciamente o no ) conoscere se stesse e, una volta ammessi i propri errori, confron-

tarsi con la propria vita.                                                           

 Stefano Rezzonico 

RECENSIONE DEL FILM ñ RAGAZZE INTERROTTE ñ 
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Lôacqua ¯ vita 
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Oggi, noi alunni di quinta B, accompagnati dalla maestra Stefania, siamo andati ad os-

servare il distributore dellôacqua che si trova accanto alla nostra scuola. 

Ci siamo andati perché la maestra ci ha chiesto se ci eravamo fermati ad osservare il 

cartello su cui è incisa una frase. Ci ha spiegato che la frase è stata scritta da San Fran-

cesco dôAssisi nel Cantico delle creature. La frase recita:òLaudato siô, mi Signore, per 

sorôAqua la quale ¯ multo utile et umileò. 

Abbiamo riflettuto sul significato della frase e ricordato che lôacqua ¯ un bene prezio-

so, comune, utile, indispensabile e sprecata a causa dellôinquinamento provocato 

dallôuomo. 

Lôacqua sta scarseggiando, noi siamo fortunati ad averne ma per molti popoli  non ¯ 

così e addirittura alcuni lottano per essa e per la sopravvivenza. 

Per tutti questi motivi dobbiamo ricordare di fare attenzione a non sprecare lôacqua e 

ad usarla solo quando è veramente necessario. 

 

Gli alunni della VB di Binago 


